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Il Consiglio ha approvato un ordine del giorno sulla delimitazione dei nuovi organismi 

ACCORDO ALLA REGIONE SARDA PER 
LA NUOVA MAPPA DEI COMPRENSORI 

Hanno volalo a favore lutti i gruppi democratici • Riprese in linea di massima le proposte formulale dalla Commissione per la programmatone 
L'assemblea ha dato mandalo alla giunta di avviare le procedure per la costituzione delle Comunità montane - L'intervento del compagno Raggio 

AGRIGENTO - Proteste in tutti i Comuni 

Forti critiche alla DC 
per aver provocato 

la crisi alla Provincia 
Un documento della Federazione comunista — Il 
consigliere Curella abbandona il PSDI e dà la pro
pria adesione al gruppo indipendente di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 1 

Sulla crisi all 'amministra
zione provinciale di Agrigen
to si registra un vasto mo
vimento di protesta che si 
s ta sviluppando su tutti i 
Comuni contro l'atteggiamen
to conservatore della DC al
leatasi con i fascisti per non 
far passare il bilancio di pre
visione. 

Contemporaneamente il 
consigliere socialdemocratico 
Michele Curella, assessore al 
Lavori pubblici, ha ufficial
mente dichiarato che, ade
rendo alle posizioni del sen. 
Domenico Peritore, si di
chiara Indipendente di sini
stra. Anche la Federazione 
provinciale comunista inter
viene sulla crisi con un ma
nifesto pubblico alle popola
zioni. 

L'assessore Curella sostie
ne nella sua lettera aperta 
inviata alla stampa ed a 
tut te le forze democratiche 
che « la mancata approva
zione del bilancio di previ
sione della Provincia segna 
certamente un momento ne
gativo della nostra vita de
mocratica. La logica mecca-
nistlca dei numeri ha avuto 
il sopravvento sulla costrut
tiva dialettica politica; o 
meglio, una par te politica ha 
preferito ancora lo scontro 
fra 1 partit i a discapito del
la real tà politica, economica 
e sociale. Questa par te po
litica conservatrice ha mo
st ra to di non capire che lo 
schieramento di sinistra è 
asse portante della vita de
mocratica dell'intera provin
cia e, con una pervicacia 
senza pari, non essendo riu
scita, con i ricattucci, nel 
tradizionale gioco del ribal
tamento delle volontà polì
t iche a mezzo delle uni tà va
ganti . essa si accontenta di 
ar res tare momentaneamente 
11 processo democratico in 
corso ». 

« La linea conservatrice 
dell'opposizione alla Provin
cia — aggiunge — si è svi
luppata lungo la direttrice 
dello scontro frontale, cer
cando di mettere in ginoc
chio lo schieramento di sini
s t ra ; ciò prova che alcuni 
settori della DC non hanno 
raccolto neppure il discor
so tormentato ma articolato 
ed aperto che il loro stesso 
congresso nazionale ha fatto 
registrare nei confronti del
la s inistra». 

Lo schieramento di sini
s t ra — sostiene ancora Cu
rella — conta ancora 16 vo
ti politicamente omogenei a 
fronte di 16 voti eterogenei 
e contraddittori della DC e 
del MSI. a La sinistra indi
pendente che mi onoro di 
rappresentare in Consiglio 
provinciale — dice Curella — 
propone invece di realizzare 
una larga piattaforma demo
cratica che metta a confron
to i rappresentanti di tu t te 
le forze politiche e sociali, 
con la necessaria partecipa
zione della DC per una con
vergenza di interessi politici 

che sono gli interessi delle 
classi lavoratrici ». In meri
to ai tentativi di escludere 
la partecipazione diretta del 
partito comunista dalla di
rezione della Provincia, Cu
rella afferma che la sinistra 
indipendente, mentre giudi
ca totalmente negativa una 
tale ipotesi, rivolge un ap
pello a tut te le altre forze 
democratiche per la forma
zione di giunte alla Provin
cia e nei Comuni, fondate 
sul consenso popolare ». 

Curella afferma, infine, di 
condividere pienamente le 
posizioni del Sen. Peritore 
ex segretario del gruppo so
cialdemocratico al Senato, il 
quale ha dichiarato recente
mente di rifiutare le contrap
posizioni aberranti e buro
cratiche verso il PCI. 

La Federazione comunista 
nel manifesto pubblico af
ferma: «Ancora una volta 
democristiani e fascisti, fa
cendo leva sul sostegno di 
uno squallido traditore della 
classe operaia (si riferisce 
all'ex consigliere provinciale 
comunista Cicero, passato 
alla DC sulla base di una 
chiara operazione di corru
zione) hanno determinato 
con il loro atteggiamento, 
irresponsabile e distruttivo, 
la paralisi dell 'amministra
zione provinciale. L'altra vol
ta sono scappati per evitare 
il voto sul bilancio (era as
sente un consigliere), da og
gi votano contro il bilancio 
senza adeguate motivazioni 
politiche di merito col solo 
obiettivo di creare la crisi 
e per il gusto di perseguire 
le loro deteriori mire di po
tere e di clientelismo. 

«La giunta di sinistra — 
prosegue il manifesto — si 
è dimessa in ossequio alle 
norme di correttezza della 
vita democratica, non aven
do ottenuto la maggioranza 
qualificata sul bilencio. La 
DC ha respinto l'invito pres
sante. rivoltole dai parti t i 
della compagine amministra
tiva, per approvare lo sche
ma di bilancio che era s ta to 
elaborato ed aprire subito 
trat tat ive t ra i cinque par
titi democratici al fine di 
realizzare una maggioranza 
più ampia con la partecipa
zione della DC. La crisi sen
za per al tro prospettive di 
sbocco voluta dalla DC, in 
combutta con i fascisti, non 
soltanto ha vanificato tutti 
gli sforzi qualificanti di ela
borare un bilancio per la pri
ma volte con la partecipa
zione dei cittadini, degli ope
ratori sociali, dei sindacati e 
degli amministratori comu
nali. ma rischia di riportare 
il Consiglio verso lo sciogli
mento ed ha impedito inol
tre l'approvazione di impor
tanti ' provvedimenti come: 
1) il recepimento dell'accor
do UPI-ANCI-Sindacati e il 
riassetto del personale; 2) 
l'istituzione di nuovi istituti 
scolastici nei comuni della 
provincia; 3» iniziative per 
l'assistenza e per lo svilup
po democratico». 

Zeno Silea 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, I. 
Il Consiglio regionale sardo ha approvato — con t» solo voto contrario della destra mis

sina — un ordine dol giorno sulla delimitazione dei comprensori che riprende, in linea di 
massima, le proposte formulate dalla Commissione per la programmazione col contributo 
e il consenso della stragrande maggioranza dei Comuni isolani. Il Consiglio regionale — si 
legge tra l'altro nel documento firmato dagli min. Sessa (DC). Raggio (PCI), Erdas (PSI). 
Biggio (PSDI), Corona (PRI) — delibera di provvedere entro sei mesi ad eventuale revisione 
del confini comprensoriali 

Gli emendamenti concor in base alle risultanze dei 
pronunciamenti degli « orga
nismi comprensoriali » e dei 
singoli comuni. Viene inol
tre dato mandato alla giun
ta regionale di emanare il 
provvedimento formale per 
tale delimitazione entro 30 
giorni, e di assistere — con 
ogni possibile forma di aiu
to e promozione — gli « or
ganismi comprensoriali » nel
la costituzione degli organi 
e nell'avvio della fase costi
tuente. 

Infine il Consiglio regiona
le ha dato mandato alla 
giunta di avviare immediata
mente le procedure per la 
costituzione delle comunità 
montane, secondo le norme 
della legge n. 26. 

• L'accordo tra i parti t i au
tonomisti è stato raggiunto 
al termine di un lungo e ap
passionato dibatito che si 
era protrat to fino alla lar
da serata di ieri. Nel suo 
intervento l'assessore alla 
programmazione, on. Pietro 
Soddu. ha parlato di realtà 
in movimento: ovvero di un 
nuovo modo di a t tuare la ri
nascita con la partecipazio
ne diretta degli enti locali, 
dei sindacati, degli organi
smi di base. In questo diver
so quadro istituzionale, deli
neato dalla legge 268 e daMa 
legge 33, forse « non è s ta ta 
ancora trovata la giusta 
strada ». 

Un problema che va me
glio inquadrato in questo 
processo di trasformazione 
— secondo l'assessore Sod
du — è quello di una costan
te verifica nei rapporti t ra 
consiglio e giunta, t ra mag
gioranza e opposizione, tra 
organi politici e organi tecni
ci. Occorre una costante at
tenzione perchè le rappre
sentanze politiche non ven
gano soffocate e, anzi, siano 
rafforzate le loro funzioni. 

La migliore definizione del 
compiti dei comprensori — 
alla quale si potrà giungere 
se la legge 33 sarà conside
ra ta come una legge costi
tuente — consentirà di rea
lizzare forme più moderne 
di democrazia partecipata. 

Il presidente del gruppo 
comunista, compagno An
drea Raggio, motivando il 
voto favorevole del PCI. ha 
posto ancora una volta il 
problema della necessaria 
svolta politica nella Regio
ne sarda. Questa svolta si 
rende indispensabile sia alla 
luce delle due ultime succes
sive consultazioni elettorali. 
sia di fronte alla ampiezza 
della crisi economica isola
na e nazionale. E' più che 
mai dimostrato che senza i 
comunisti non si governa. 

Bisogna superare — ha ri
badito Raggio — la fase co
siddetta di « divaricazione » 
che si riscontra nella vita 
della Regione: da una par te 
i comunisti vengono chiama
ti ad assumere un ruolo pri
mario con le altre forze au
tonomistiche. nei momenti 
di elaborazione del piano di 
rinascita, dall 'altra par te i 
comunisti vengono esclusi da 
ogni intervento di carat tere 
esecutivo. Il problema cen
trale. quindi, rimane sempre 
quello della nuova direzione 
politica della Regione sarda. 

Riferendosi all 'ordine del 
giorno sui comprensori, il 
compagno Raggio ha sottoli
neato il valore dell'intesa 
raggiunta dalle forze autono
mistiche. L'accordo, ovvia
mente. ha comportato l'in
troduzione di alcune modifi
che rispetto alla stesura ori- { 
ginaria della « mappa » dei | 
comprensori, che da 24 sono J 
passati a 25. i 

dati — ha detto ancora Rag
gio — non sono tali da por
tare n considerare il risulta
to perfetto. Ma al di là delle 
soluzioni cui si perverrà in 
seguito (cioè quando gli en
ti locali avranno formulalo 
le indicazioni per la « map
pa » definitiva di ogni com
prensorio) va considerato il 
significato positivo dello 
sforzo compiuto in termini 
unitari. 

Siamo entrati in una nuo
va fase della rinascita — ha 
sottolineato con forza il ca
pogruppo comunista — nel 
senso che viene avviato un 
processo profondo di rifor
ma, definitivo con la leg
ge 33. 

Le contestazioni sono sta
te poche: tuttavia esse non 
sono né da esagerare, nò da 
sottovalutare. Anche per 1 

casi difficili, si è data la so
luzione più unitaria possi
bile. 

Poiché si entra in una fase 
nuova, bisogna creare una 
strut tura della Regione ade
guata ai principi dell'autono
mia. alla società che cambia, 
alla programmazione che de
ve trasformare la struttura 
economico-sociale-civlle della 
nostra isola. 

I comprensori — ha con
cluso Raggio — devono es
sere intesi come s t rument i 
che arricchisce e rinnova il 
Consiglio regionale e i co
muni. Il processo che andia
mo avviando è difficile e 
complesso, ma bisogna an
dare ancora avanti per dare 
piena attuazione all'intesa 
autonomistica 
scorso. ,'. 

dell'ottobre 

g. p. 
Una manifestazione a Vico Garganico per lo sviluppo della Capitanata 

FOGGIA - La stretta creditizia aggrava la situazione economica 

Piccole e medie aziende con l'acqua alla gola 
Colpiti soprattutto l'artigianato e il commercio — Sempre più preoccupante il problema della disoccupazione 
I sindacati rivendicano iniziative immediate e programmatiche per l'agricoltura — La crisi alla Frigodaunia 

Un contadino al lavoro nelle campagne pugliesi. I l rinnova
mento dell'agricoltura è condizione per lo sviluppo della 
Capitanata 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 1 

I problemi dell'occupazione 
sono al centro dei movimenti 
di lotta che si stanno svi
luppando in provincia di Fog
gia e che investono in parti
colare l'agricoltura e l'indu
stria. Le forti manifestazioni 
zonali dell'alto e del basso 
Tavoliere hanno riaffermato 
la necessità che sia battuta 
una nuova strada che parta 
dalle esigenze più immediate 
delle masse lavoratrici, sot
tolineando l'estrema necessità 
di dar vita ad una politica 
di programmazione che operi 
delle scelte ben precise e 
qualificate. 

Uno dei problemi più ur
genti da risolvere riguarda 
la mano d'opera agricola di
soccupata- Le organizzazioni 
sindacali unitarie dei brac
cianti hanno indicato nelle 
manifestazioni di Trinitapoli 
e S. Paolo Civitate alcuni 
problemi da risolvere con la 
massima tempestività: piani 
nazionali per l'irrigazione. la 
zootecnia, la bieticoltura: ap
plicazione del contratto pro
vinciale dei braccianti: il re-
cepimento delle direttive co
munitarie: piani nazionali e 
regionali di riconversione e 
industrializzazione dei settori 
produtiivi (per il Mezzogiorno 
significa in particolare valo
rizzazione delle colture pre
giate quali la viticoltura, la 
olicoltura. e l 'ortofrutta): 
istituzione dei comprensori di 
pianura, piani di sviluppo di 
zona, utilizzo dell'acqua e del
le terre incolte o mal colti
vate. Cioè, vi è l'esigenza 
di irrigare, trasformare e col
legare all'industria l'agricol
tura meridionale che più di 
ogni altro settore ha pagato 

Il VI congresso regionale non ha chiarito tutte le ombre della nuova maggioranza 

Più intricati i nodi della DC calabrese 
Dalli nostra redazione 

CATANZARO. 1 
Sono bastate le prime bat

tute per dissipare ti clima di 
incertezza che il congresso 
straordinario prima, e quello 
nazionale poi. avevano fatto 
addensare sul VI congresso 
regionale deJa DC calabrese. 
A fare maggioranza — una 
maggioranza forse nata negli 
stessi corridoi romani — che 
sostituirà il moroteo Tassane 
uscito praticamente di scena 
dopo tre anni di gestione del 
partito, è un cartello che. nel
la forma e nella sostanza, non 
fa altro che stravolgere, an
che se non del tutto inaspet
tatamente, la posizione che le 
stesse componenti facenti par
te della DC calabrese ave
vano espresso a livello nazio
nale. 

Nei fatti, il risultato del 
sesto congresso de, è una 
ammucchiata di correnti, una 
operazione di potere che non 
segna svolte, ma tende a ri-
sfoderare in un quadro poli
tico in movimento, quale è 
quello calabrese dopo il 75 
§iugno, la prepotenza delle 
maggioranze notabilari, clas
siche per una DC che ha te
nuto per 30 anni il potere. 

Un travaglio però esiste; 
mancano ne* contempo, 

tentativi sui vertici di riaffer
mare un ruolo tradizionale, 

Ed è questa «tensione» che 
si riproduce nel cartello di 
maggioranza uscito dal con
grèsso. Vediamolo: le liste 
presentate sono state 4; il 
541^ è stato raggiunto dalla 
lista n. 1 che raccoglieva do-
rotei e forzanovisti, colombia
ni e amici di Lodovico Ligato: 
due seggi sono andati alla 
lista dei fanfaniani rappresen
tati da Vergillo che con gli 
ex fanfaniani del gruppo Ar-
naud (Pagliuso e Perugini, 
quast'ultimo presidente della 
Giunta regionale} porteranno 
ulteriormente sostegno al car
tello maggioritario; Tassone, 
Bova. Ttriolo (rispettivamen
te amici di Moro. Taviani e 
Rumort e Misasi. in tutto IO 
seggi, costituiscono l'opposi
zione (questa lista si era qua
lificata come lista ispirata 
dalla posizione de> Segreta
rio nazionale). In verità tut
ti hanno accettato, almeno a 
parole, la linea Zaccagnini. 
ma le forze che ora voglio
no gestirla in Calbria, sono 
quelle stesse che si sono op
poste a questa linea a livel
lo nazionale. 

I nodi del.a DC calabrese, a 
questo punto, si fanno più in
tricati e la lotta che si apre 

tra maggioranza congressua
le e minoranze si annuncia 
senza esclusione di colpi. La 
contraddizione in sostanza, 
prende corpo addirittura al
l'interno della stessa maggio
ranza. con ciò si finisce per 
dimostrare che, sulla via dt \ 
un travaglio reale, non è poi 
tanto difficile che si ceda al
la tentazione di superarlo bat
tendo l'antico e deteriorato 
tasto degl'alleanza fra vecchi 
e nuovi spazi clientelart. 

La confusione giunge alle 
sue estreme conseguenze (che 
hanno fatto gridare allo scan
dalo qualche delegato di base. 
che viveva drammaticamente 
la propria emarginazione) 
quando fra l'accoppiata Puc
ci e Puija (colombiano e as
sessore all'agricoltura regio
nale) ha trovato una area di 
collocazione anche in consi
gliere regionale Scarpino lea
der di « Forze nuove ». 

Un accordo sul piano puro 
e semplice del potere, dun
que, che sbatte la porta in 
faccia al travaglio dei dele
gati di periferia, che non han
no nascosto la loro meravi
glia per ciò che si consuma
va. una meraviglia al limi
te del trauma. 

A sparare tutti i colpi in 
questo congresso, e quindi a 

mozzare e a limitare il di
battito, fono stati t grossi ca
libri. Cannoni notabi.art. piaz
zati in sincronia, per fare la 
festa ad altri e per dimo
strare loro che c'è solo una 
strada da seguire, se si vuo
le ritrovare il « rwo'o » della 
DC; una strada lastricata di 
parole come «rinnovamento* 
« confronto » che, in definiti
va, porta dritta nelle segre
terie politiche di sempre. Tut
tavia — e nessuno lo esclude, 
ma anzi molti lo prometto
no — .a posizione di drasti
cità, che oppone maggioranza 
e minoranza, può anche dar
si che apra spazi nuovi per 
vere posizioni politiche, 

Almeno questa è sembra
ta la direttrice secondo la 
quale si è mosso l'intervento 
dell'on. Riccardo Misasi, che 
ha ricalcato le linee dell'in
tervento pronunciato al pa
lazzo dei congressi a Roma. 
Misast ha rimproverato tutti, 
anche se stesso. Ha chiama
to la «sinistra» di «Forze 
nuove » rappresentata da 
Scarpino (consigliere regiona
le ed ex assessore della pas
sata legislatura, almeno fino 
a ieri scontenti di tutti e di 
tutto) a sinistra di cartone*; 
ha dato centralità alla que

stione comunista .come punto 
focale di impegno; vuole ri
prendere il colloquio ti PSI; 
ha tentato di dare una di
mensione politica e non di pu
ra e semplice spartizione del 
potere al compromesso stori
co. una propos zione che è 
stata svuotata di ogni conte
nuto da cht ha riproposto, 
più o meno scopertamente po
sizioni conservatrici. 

Gli altri grandi leaders non 
hanno detto di più. Ad Anto-
niozzi è stata rimproverata ,a 
paternità o l'avallo al a pa
teracchio » calabrese che in 
fin dei conti non fa che au
mentare le contraddizioni già 
esistenti all'interno della DC. 
Da qualche delegato, il vice 
segretario de è stato, perfino, 
accusato di tradimento. 

La Calabria e la sua dram
matica crisi m questo con
gresso, hanno finito per ri
manere sullo sfondo. Un elen
co di problemi e di preoc
cupazioni attorno ai quali la 
DC ancora non riesce ad ela
borare una chiara proposta 
politica, nel mentre non fa, 
per quanto la riguarda, avan
zare, oltre la caduta della 
pregiudiziale anticomunista e 
dell'accettazione del confronto 
con il PCI, il complesso e 
sostanzialmente nuovo quadro 

politico avvinto in Calabria 
con le intese programmatiche 
raggiunte alla Regione, come 
al Comune e alla Provincia 
di Catanzaro. 

Quali processi si aprono do
po ti congresso è difficile pre
vedere. All'interno della nuo
va maggioranza congressuale. 
stranamente, st agitano sia 
propositi di continuare nel 
dialogo e nel confronto con 
,a realtà espressa dal PCI, 
sia volontà che spingono al
la crisi o. quantomeno, al 
rimpasto che in qualche mo
do rappresenta o può rap
presentare uno dei prezzi che 
il cartello deve pagare ai suoi 
fautori. 

Esemplare a questo propo
sito. il discorso di Putja, uno 
degli artifici di questa nuova 
maggioranza, il cui interven
to ha avuto in sostanza un 
solo bersaoìio: l'attuale pre
sidente della Giunta Regio
nale. Pasquale Perugini. 

Viceversa, come sostengono 
i comunisti, la Calabria non 
ha certo bisogno di crisi né 
di giochi di potere. Ed è sui 
problemi drammatici che la 
regione ha oggi di fronte che 
questa DC a breve scadenza, 
anzi subito, dovrà con
frontarsi. 

Nuccio Manilio 

pesantemente le scelte errate 
clic* la DC ed i governi clic* 
hanno retto il Paese in tutti 
questi hanno portato avanti. 

Responsabilità chiare, cir 
costanziate sono emerse nel 
corso della conferenza prò 
vinciate per lo sviluppo e 
l'occupazione svoltasi giovedì 
v venerdì scorsi a Foggia. La 
DC. in quell'occasione, non 
ha sentito neanche il bisogno 
di fare una seria e profonda 
autocritica per le scelte sba
gliate, scelte che hanno por
tato l'economia della provin
cia di Foggia in una situa
zione difficile e drammatica, 
la cui prima conseguenza è 
stata quella di vedere aumen
tata la mano d'opera disoc
cupata in tutti i settori e a 
tutti i livelli. 

Anzi, il segretario provin
ciale de. Mazzone, ha ripropo
sto nel suo intervento la vec
chia e fallimentare linea eco
nomica. linea che è stata 
chiaramente messa sotto ac
cusa nel corso del dibattito 
clic ha posto problemi seri. 
inquietanti, e richiesto pre
cise risposte che la DC. il 
governo, le Partecipazioni sta
tali e gli interlocutori come 
ad esempio la Tescon non 
hanno dato. 

Nel settore delle trasfor
mazioni dei prodotti agricoli 
si parla apertamente di crisi. 
La Frigodaunia di Foggia, in
fatti, sta attraversando un pe
riodo difficile: si parla di 
cassa integrazione per i 160 
dipendenti, il 2 aprile a Roma 
avrà luogo un incontro per 
vedere come uscire da que
sta pesante situazione, al fine 
di assicurare il posto di la
voro ai dipendenti dello sta
bilimento e il mantenimento 
dei livelli produttivi. 

Nel settore delle piccole e 
medie industrie e in quello 
dell'edilizia la situazione sta 
diventando insostenibile. La 
mancanza di credito e l'enor
me costo del denaro hanno 
messo nella condizione di 
chiudere decine e decine di 
piccole e medie aziende com
merciali ed artigianali. L'au
mento della mano d'opera di
soccupata. specie in alcune 
zone della provincia di Fog
gia. si fa sempre più dram
matico. Si pensi al Sub-Ap
pennino. dove si registra un 
n le \an te depauperamento riel-

1 la popolazione: migliaia di la-
} voratori sono Mati costretti 
i in tutti questi anni ad abban-
J donare i propri paesi per cor-
'• care un'occupazione all'estero. 

La drammaticità del Sub 
Appennino è stata denunciata 
nei corso della recente con
ferenza di zona svoltasi ad 
iniziativa del PCI. In questa 
zona della Provincia di Fog
gia. si registra un alto in
dice di disoccupazione, sot
toccupazione e inoccupazione, 
con paralisi dell'edilizia, del
l'artigianato. del commercio 
e dell'agricoltura e l'abban
dono di piccole e medie azien
de. Di qui l'esigenza di una 
radicale svolta ed inversione 
di scelte economiche che va
dano nella direzione del su
peramento dell'attuale, diffi
cile situazione economica e 
sociale. 

Roberto Consiglio 

Dopo gli scontri con la polizìa 

Diciassette giovani 
denunciati a Chieti 

Dal corrispondente 
CHIETI, 1 

Diciassette giovani, tut t i 
militanti nella sinistra extra
parlamentare. sono stati de
nunciati all 'autorità giudizia
ria in seguito ai gravi inci
denti verificatisi nei giorni 
scorsi a Chieti. Nessuna de
nuncia è stata sporta invece 
nei confronti dei fascisti del 
FUAN e del Fronte della gio
ventù. Nei loro att i , almeno 
questo si deduce dal rappor
to che l'Ufficio politico della 
Questura ha inviato al ma
gistrato, non sono stati nomi
nati gli estremi di responsa
bilità penali. I neofascisti. 
come è noto, avevano dato 
luogo ad un provocatorio ra
duno alla facoltà di medicina 
a b b a n d o n a n d o ad att i di 
teppismo. 

Dopo essere stati cacciati 
dalle stesse forze dell'ordine 
dall'aula dove si erano riuni
ti per il comizio di Luciano 
Laffranco e Nicola Carlesi. 
due fra i più squallidi provo
catori at tualmente in circola-

Domani a Chieti 
tavola rotonda 

sul centro storico 
CHIETI. 1 

Sabato 3 aprile, alle ore 
9.30 nella sala delle confe
renze della Biblioteca provin
ciale A.C. De Meis di Chieti 
si svolgerà una tavola roton
da sul <c centro storico » or
ganizzata dal comitato cit
tadino del PCI. 

Vi prenderanno parte l'ar
chitetto P.er Luigi Cervella-
ti, assessore al comune di Bo
logna. l'arch. Gianfranco Spa-
gnesi, progettista del piano 
particolareggiato del centro 
storico, l'arch. Silvano Tinto
ri. redattore del Piano Rego
latore di Chieti ed il dottor 
Angelo Zito, assessore all'ur
banistica del Comune di 
Chieti. 

zione in Italin. i fascisti ave
vano, infatti, dato vita a un 
corteo improvvisato per le v e 
del centro urlando slogan» 
minacciasi. Si erano poi reca
ti nella sede del Movimento 
sociale-Destra nazionale dove 
hanno issato i propri vessilli 
inneggiando ni passato regi
me. Le denunce nei confronti 
degli extraparlamentari sono 
13 per gli incidenti di lunedi 
e 4 per quelli del giorno do
po. 

Gli studenti del CUDÙ, in
tanto, continuano la prò 
pria campagna elettorale per 
le consultazioni del 7 e dell'8 
aprile. Ieri a mezzogiorno so 
no stati infatti distribuiti da
vanti alla mensa universita
ria dei questionari per gli stu
denti fuori sede per un cen

simento delle condizioni in cui 
versano i numerosi universi
tari che studiano a Chieti. 

Anche in questa occasione i 
fascisti che sfruttano o?ni 
possibilità per provocare di
sordini, non hanno esitato a 
cercare ad ogni costo Io scon
tro fisico, ma la condotta co 
sciente e responsabile dei 
compagni che distribuivano 1 
questionari, che non sono ca
duti nella trappola della prò 
vocazione, ha evitato che s: 
verificassero altri incidenti. 

Solo un Clima sereno è utile 
Infatti, per battere e iso'.are i 
fascisti che si sono riversati 
a Chieti in vista delle elezio 
ni- Rispondere alle provoca 
zioni di questi squallidi per
sonaggi che molto spesso non 
sono ne inche studenti univer
sitari ma picchiatori di pro
fessione che si spostano da 
u n i città a'.l'nltra secondo 11 
bisogno, nella strategia della 
tensione, vuol dire infatti fa
re il loro giucco poiché, pri
vo di ozni programma e di 
ogni contenuto ideologico, il 
FUAN ha come sola arma 
per inferirsi nella campazna 
elettorale quella della violen
za e del'a sopraffazione. 

Franco Pasquale 

Patrocinato dall'Amministrazione provinciale 

Sviluppo e occupazione: 
oggi convegno a Lecce 

LECCE. 1. 
ut Occupazione e sviluppo 

economico del Salento » è il 
tema del convegno provincia 
le. che si terrà venerdì 2 e 
sabato 3 aprile nell'aula ma
gna dell'Università di Lecce. 
Patrocinato dall 'amministra
zione provinciale, vi prende
ranno parte i partiti dell'arco 
costituzionale, i sindacati 
CGILrCISL-UIL. le ammini
strazioni comunali. ì consi
glieri regionali e i parlamen
tari leccesi, i Consigli di fab
brica. numerose delegazioni 
di operai, contadini, studenti. 

I lavori saranno aperti dal 
presidente della Provincia. 
P.etro Licchietta. e seguiran
no le undici relazioni artico
late per diversi problemi che 
il convegno dovrà esamina
re: agricoltura, industria. 
fonti energetiche, trasporti. 
università e scuola, acqua e 
suol molteplici usi, ceti medi 
produttivi e commerciali, por
ti e pesca, turismo, sanità. 

L i fase preparatoria d: 
questo importante momento 
pol.tico. che sottolinea il nuo 
vo che il 15 g.ugno ha fatto 
emergere anche nel Salento. 
è s ta ta caratterizzata da nu
merose iniziative unitarie, lo
cali e comprensoriali. nel cor
so delle quali sono stati esa
minati i prob'.emi caratteri
stici delle diverse zone. 

Riuscirà il convegno a dare 
soluzione ai numerosi proble
mi che travagliano le popo
lazioni leccesi? «Nessuno si 
illuda — afferma il compa
gno Giorgio Casa li no. segre
tario provinciale del PCI e 
promotore con Ennio Bonea 
(PRI) e Pioravante Laudisa 
(PCI) dell'iniziativa — che 
i problemi possano essere ri
solti dall'incontro in un con-
vegno: ma esso acquista va
lore se protagonisti diven
tano, durante e dopo il con
vegno. i giovani, i lavoratori, 
le masse in movimento». 


